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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-3389 del 12/06/2025

Oggetto D.LGS. 152/06 E SMI, ART. 240 C. 1 LETT. B) ART. 242
C. 13TER. Società Bosca srl - Polo estrattivo Cava Bosca
- Acque sotterranee presso Lago piccolo e Lago grande.
Rif.  Decreto MiTE n. 255 del 03/10/2022 Progetto Hub
Portuale di Ravenna. PROPONENTE: Società Bosca srl.
Assunzione dei Valori di Fondo Naturale sito-specifici per
le acque sotterranee dell'area di interesse (rif. art. 240 c. 1
lett b) del D.Lgs. n. 152/06 e smi)

Proposta n. PDET-AMB-2025-3523 del 12/06/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo  giorno  dodici  GIUGNO 2025  presso  la  sede  di  Via  Marconi,  14  -  48124  Ravenna,  il
Responsabile  della  Servizio Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  TAMARA MORDENTI,
determina quanto segue.



 

Oggetto: D.LGS. 152/06 E SMI, ART. 240 C. 1 LETT. B) ART. 242 C. 13TER. Società Bosca srl - Polo 
estrattivo Cava Bosca - Acque sotterranee prelevate nei piezometri realizzati presso Lago 
piccolo e Lago grande. Rif. attività di campionamento ante-operam previsto nel Piano di Utilizzo 
approvato con Decreto MiTE n. 255 del 03/10/2022 nell’ambito del Progetto di Hub Portuale di 
Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mare Adriatico Centro-Settentrionale.  

PROPONENTE: Società Bosca srl (proprietaria delle aree interessate - Cava Bosca - Lago 
piccolo e Lago grande) 

Assunzione dei Valori di Fondo Naturale sito-specifici per le acque sotterranee dell’area di 
interesse (rif. art. 240 c. 1 lett b) del D.Lgs. n. 152/06 e smi 

 
 

 
LA DIRIGENTE 

VISTI: 

●​ la LR 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con particolare riferimento all’art. 16 
comma 3 lett. b) con cui la Regione dispone che mediante Arpae  siano svolte le funzioni di 
autorizzazione nelle materie previste all'art. 14, comma 1, lettera c) relative alla bonifica di siti 
contaminati di cui al D.Lgs. n. 152/06 e smi; 

●​ la Delibera del Direttore Generale di Arpa n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento degli 
incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al 
personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino 
funzionale di cui alla L.R. 13/2015”; 

●​ la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione della 
deliberazione del Direttore Generale ARPAE n. 130/2021 "Revisione dell’assetto organizzativo 
generale dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia - Romagna (ARPAE) di 
cui alla D.D.G. n. 70/2018" e smi; 

●​ la Determina del Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 364 del 17/05/2024 di 
“Approvazione dell’assetto organizzativo di dettaglio dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Est a 
seguito del recepimento degli incarichi di funzioni istituiti con D.D.G. n. 26/2024. Conferimento 
incarichi di funzione”, con la quale si è proceduto al conferimento degli incarichi di funzione a far 
data dal 01/06/2024; 

●​ la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-102 del 08/10/2024, relativa al conferimento 
dell’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna alla 
Dott.ssa Tamara Mordenti; 

●​ la Determina del Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 796 del 24/10/2024 di 
“Conferimento incarico di funzione “Sanzioni ed autorizzazioni ambientali specifiche” (SAC RA) a far 
data dal 01/11/2024”; 

RICHIAMATI: 

●​ il D.Lgs. n. 152/06 recante “Norme in materia ambientale” e smi, in particolare la Parte IV, Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”; 

●​ la "Convenzione per l'esercizio delle funzioni ambientali previste dall'art. 1, c. 85, lett. a),  della 
Legge n. 56/2014, mediante Arpae,  in attuazione della L.R. n. 13/2015" stipulata tra Arpae e la 
Provincia di Ravenna, oggetto di rinnovo annuale; 

●​ l’Istruzione Operativa I85007/ER emessa dalla Direzione Tecnica di ARPAE “Procedimento 
tecnico-amministrativo per la gestione dei superamenti delle Concentrazioni Soglia di 
Contaminazione (CSC) nel suolo e/o nelle acque sotterranee in assenza di evento potenzialmente 
contaminante”; 

 

DATO ATTO CHE: 



●​ in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della LR n. 13/2015, con il trasferimento alla 
nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) 
delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle Province e della Città 
Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la riunificazione in Arpae delle 
funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla LR n. 13/15; 

●​ ai sensi dell’art. 69 della LR n. 13/15, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino l’Ente 
subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella titolarità dei rapporti 
attivi e passivi generati dai predetti procedimenti; 

PREMESSO che: 

●​ con nota PG/2023/55078 del 29/03/2023 ARPAE APA EST Servizio Territoriale di Ravenna 
trasmetteva ad ARPAE SAC Ravenna i rapporti di prova riferiti ai campioni di acqua sotterranea dei 
piezometri PZ1, PZ2, PZ3, PZ4, PZ5, PZ6, PZ7 e PZ8 prelevati in data 24/02/2023 presso l’area 
identificata come Cava Bosca - Lago piccolo e Lago grande, evidenziando i parametri analizzati 
risultati “non conformi” alle CSC per le acque sotterranee (rif. Tabella 2, Allegato 5 al Titolo V, Parte 
IV, del D.Lgs. n. 152/06 e smi); 

●​ con nota PG/2023/60987 del 06/04/2023 ARPAE SAC Ravenna comunicava l’avvio di procedimento 
ex artt. 244 c. 2 e 245 del D.Lgs. n. 152/06 e smi e richiedeva al soggetto Proponente del Progetto di 
Hub Portuale (Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale) di trasmettere 
documentazione a supporto di quanto rilevato da ARPAE APA EST; 

●​ con nota acquisita al PG/2023/62083 del 07/04/2023 l’Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mare 
Adriatico Centro-Settentrionale, con riferimento alle aree “Cava Bosca - Lago piccolo e Lago 
grande”, comunicava di averne unicamente la disponibilità temporanea (in base alla Convenzione 
sottoscritta in data 17/07/2019 con la società Bosca srl) e limitata ai fini del conferimento dei 
materiali dragati nell’ambito dell’appalto di Hub portuale di cui al Piano di Utilizzo approvato con 
Decreto MiTE 255 del 03.10.2022, il quale prevedeva appunto le attività di campionamento 
ante-operam delle acque di falda. Pertanto, con riferimento ai parametri risultati “non conformi” alle 
CSC per le acque sotterranee nell’ambito delle attività di campionamento ante-operam, occorreva 
coinvolgere in primo luogo la Società Bosca srl; 

●​ con nota PG/2023/64091 del 12/04/2023 ARPAE SAC Ravenna comunicava alla Società Bosca srl 
l'attivazione del procedimento amministrativo ai sensi degli artt. 244 c. 2 e 245 del Titolo V, Parte IV, 
del D.Lgs. n. 152/06 e smi e richiedeva la trasmissione di una relazione finalizzata allo studio delle 
anomalie rilevate utilizzando la documentazione redatta dal Gruppo di Lavoro (GdL) permanente 
ARPAE “Valori di Fondo e acque sotterranee e suolo” (schema di relazione “Contenuti minimi 
Relazione valori di fondo acque sotterranee”; format per la “Raccolta dati Valori di fondo Acque 
sotterranee” dei dati di monitoraggio); 

DATO ATTO che ai fini istruttori del percorso di valutazione dei VdF è stata aperta dal responsabile del 
procedimento la pratica ARPAE Sinadoc n. 2023/15385; 

VISTA la nota PG/2025/33063 del 20/02/2025 con cui la Società Bosca srl trasmetteva la Relazione 
“Individuazione a scala locale dei valori di fondo delle acque sotterranee” e relativi allegati; 

VISTA la nota PG/2025/84980 del 08/05/2025 il Servizio Territoriale ARPAE di Ravenna trasmetteva a 
questo SAC il proprio “Contributo tecnico di valutazione e osservazioni” elaborato con riferimento alla 
documentazione trasmessa dalla Società Bosca srl, dalla quale si evinceva che: 

Il dataset di riferimento per il calcolo dei VF è stato costruito mediante la realizzazione di 10 
campagne di misura per i 10 piezometri elencati in Tabella 1 per un totale di 95 valori raccolti (80 
Bosca Srl e 15 Arpae) per ogni parametro per il quale definire i VF.  

Si riportano i risultati delle elaborazioni effettuate dal Proponente con la definizione dei VF 
considerando i dati registrati per tutti i 10 piezometri della rete di monitoraggio. 



 

Il Proponente per la definizione dei VF non ha effettuato alcuna distinzione tra i piezometri della rete 
di monitoraggio.  

Considerata la profondità dei piezometri e considerati i valori della conducibilità elettrica e dei cloruri 
si ritiene più opportuno andare a definire due set di VF per l’area in esame. Si riporta qui di seguito il 
range di variazione di tali parametri per i piezometri della rete di monitoraggio.  

 

I piezometri Pz1AP÷Pz8AP sono quelli più impattati dall’ingressione del cuneo salino.  

Si riportano di seguito le considerazioni effettuate dal Servizio Territoriale per i parametri oggetto di 
indagine.  

 

Set piezometri Pz1AP÷Pz8AP 

Ferro e Manganese  

Si riporta una tabella riassuntiva con le valutazioni effettuate in merito ai parametri Ferro e 
Manganese effettuate con software ProUCL. 

 

 

 



Boro  

In merito al parametro Boro pur andando ad escludere i due valori pari a 11.000 µg/L che da un 
punto di vista grafico tramite l’analisi del grafico Q-Q Plot risultano essere degli outlier non è stata 
individuata alcuna Distribuzione che approssimi il dataset di dati. Dal Q-Q Plot è evidente la 
presenza di popolazioni multiple. Si ritiene in questo caso ragionevole non effettuare alcuna 
considerazione in merito alle popolazioni multiple e di considerare il valore massimo registrato 
(esclusi gli outlier) di 9.000 µg/L come VF con livello di confidenza alto.  

Solfati  

Per il parametro Solfati valgono le stesse considerazioni fatte per il parametro Boro. Si assume per 
tale parametro il valore massimo registrato di 664 mg/L come VF con livello di confidenza alto.  

Arsenico  

Escludendo il valore di 37 µg/L (outlier) si assume come VF il valore massimo registrato pari a 24 
µg/L con livello di confidenza alto. 

Antimonio  

Escludendo i valori di 22 µg/L e 18 µg/L (outlier) si assume come VF il valore massimo registrato 
pari a 5,9 µg/L con livello di confidenza alto. Tale valore sarà approssimato a 6 µg/L nella Tabella 
finale.  

 

Set piezometri Pz1B-Pz2B  

Boro, Ferro e Manganese  

Si riporta una tabella riassuntiva con le valutazioni effettuate in merito ai parametri Boro, Ferro e 
Manganese effettuate con software ProUCL.  

 

Arsenico  

Valori più elevati del parametro Arsenico si riscontrano nei piezometro Pz2B posto a monte 
idrogeologico dell’area di studio. Si ritiene ragionevole assumere come VF il valore massimo 
registrato pari a 80 µg/L con livello di confidenza basso. 

Solfati e Antimonio  

Non occorre definire alcun VF in quanto i valori riscontrati sono inferiori alle rispettive CSC di 
riferimento  

In conclusione si riportano nelle seguenti Tabelle i VF a scala locale relativi all’area in esame per i 
due set di piezometri. 



 

 

RICHIAMATA l’Istruzione Operativa (I.O.) interna ARPAE I85007/ER, la quale prevede che “Acquisita la 
documentazione prevista [i.e. relazione da parte del GdL per i VdF istituito presso ARPAE DT], il SAC 
convoca una CdS con gli Enti preposti (Comune, AUSL, etc.) per condividere i risultati delle indagini 
…omissis…”; 

VISTA la nota PG/2025/88569 del 13/05/2025 con cui questo SAC convocava la Conferenza di Servizi 
decisoria per il giorno 30/05/2025 ore 09.30 via Google Meet al fine di valutare la documentazione agli atti ed 
eventualmente assumere - ai sensi e per gli effetti dell’art. 240, c. 1, lettera b) ultimo periodo del Titolo V, 
Parte IV del D. Lgs. 152/06 e smi - i Valori di Fondo calcolati per i parametri di interesse pari alle rispettive 
CSC per le acque sotterranee (tab. 2 Allegato 5 del Titolo V, Parte IV del D. Lgs. 152/06 e smi) unicamente 
con riferimento alle acque sotterranee dell’area in oggetto; 

DATO ATTO che in data 30/05/2025 si svolgeva regolarmente la Conferenza dei Servizi per l’esame del 
documento di cui sopra e che - al termine della seduta - veniva redatto un verbale condiviso ed approvato 
dai partecipanti (assunto agli atti con PG/2025/105167), le cui valutazioni tecnico-istruttorie si intendono 
richiamate e fatte proprie nella presente determina; 

DATO ATTO che in sede di CdS si concordava all’unanimità di poter assumere quali CSC per l’area in 
esame i Valori di Fondo definiti da ARPAE ST Ravenna, per i parametri di interesse; 

INFORMATO che: 

●​ ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi, il responsabile del presente procedimento 
amministrativo è la Dott.ssa Silvia Boghi, in qualità di Collaboratore Tecnico professionale del 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna; 

●​ ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura 
del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il 
Dirigente del SAC territorialmente competente; 



ATTESO che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche 
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;  

VISTA la proposta del provvedimento resa da Silvia Boghi acquisita in atti, ove si attesta l'insussistenza di 
situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento, 
 
 

DISPONE 
 
 

1.​ DI ASSUMERE, per quanto indicato in premessa, la determinazione di conclusione positiva della 
Conferenza di Servizi decisoria come sopra indetta e svolta ai sensi dell’art. 14 c. 2 della L 241/1990 
e smi, con gli effetti di cui all’art. 14 quater L 241/1990. 

2.​ DI DARE ATTO che - sulla base degli esiti dello studio condotto dalla Società Bosca srl (CF: 
00070260393, con sede a Ravenna (RA), via Marabina 109) e delle valutazioni di ARPAE ST 
Ravenna condivise in sede di Conferenza di Servizi, come indicato in premessa - le concentrazioni 
dei parametri indicati al successivo punto. 4 del dispositivo rilevate nelle acque sotterranee prelevate 
in corrispondenza dei piezometri realizzati presso il Lago piccolo e Lago Grande del Polo estrattivo 
Cava Bosca ubicata a Ravenna (RA), via Marabina 109, sono riconducibili a valori di fondo, avendo 
origine dipendente dalle tipologie e composizioni delle formazioni geologiche presenti nel sito (rif. 
Fig. 1 Polo estrattivo Bosca srl e rete piezometrica, allegata alla presente determina). 

3.​ DI DARE ATTO che, sulla base dei dati analitici forniti dalla Società, la facies idrochimica 
determinata per la falda acquifera dell’area di interesse per entrambi i set di piezometri risulta essere 
“cloruro-alcalina”. Si riporta nella seguente Figura il relativo diagramma di Piper: 

 

4.​ DI ASSUMERE - ai sensi e per gli effetti dell’art. 240, c. 1, lettera b) ultimo periodo del Titolo V, Parte 
IV del D. Lgs. 152/06 e smi - le Concentrazioni Soglia di Contaminazione per le acque sotterranee, 
solamente per l’area in oggetto, pari ai seguenti Valori di Fondo (rif. Tabelle 6 e 7): 



 

 

Resta inteso che, per tutti gli altri parametri, restano valide le rispettive CSC indicate in Tab. 2 di All. 
5 al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e smi. 

5.​ DI DICHIARARE contestualmente che - visto che nel dataset di riferimento (esclusi i valori che sono 
stati ritenuti outlier) non è stato registrato alcun superamento sia delle CSC che dei VdF appena 
definiti - il Sito di interesse si conferma “non contaminato” ai sensi dell’art. 240 c. 1 lettera f) del 
D.Lgs. 152/06 e smi.  

6.​ DI TRASMETTERE, con successiva comunicazione tramite PEC, copia della presente determina a 
tutti gli Enti e/o soggetti interessati per la procedura di cui all’oggetto, oltre che alla Direzione Tecnica 
di ARPAE (presso cui è istituito il Gruppo di Lavoro (GdL) “Valori di fondo Acque sotterranee e 
Suolo”). 

La presente determinazione finale di assunzione dei Valori di Fondo è trasmessa anche ad Autorità 
di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale (AdSP) - Porto di Ravenna in virtù degli 
accordi con la Società Bosca srl nell’ambito del Progetto di Hub Portuale (per il ritombamento con 
sedimenti di cui al Piano di Utilizzo approvato con Decreto MiTE n. 255 del 03/10/2022 nell’ambito 
del Progetto di Hub Portuale e per la sistemazione finale con restituzione ad uso agricolo-culturale e 
paesaggistica delle aree ritombate a cura di Bosca Srl una volta restituite da parte di AdSP). 

7.​ DI INFORMARE che avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso 
giurisdizionale (ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104) avanti al TAR competente entro 60 
(sessanta) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato (ai sensi del DPR 24 novembre 
1971 n. 1199) entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o 
comunicazione dell'atto ovvero da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

DICHIARA che: 

●​ il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da 
parte del Dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci; 



●​ a fini di trasparenza il presente provvedimento viene pubblicato sul sito istituzionale di ARPAE; 

●​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai 
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del 
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sottosezione 2.3 denominata "Rischi 
corruttivi e trasparenza", di ARPAE. 

​  
 

La Responsabile  
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna - Area Est 

Dott.ssa Tamara Mordenti 
 

 
 
 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


